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P R E S I D E N T E . Va bene, ma nello stesso 
t empo svolga anche la sua p ropos ta . 

F E R R A R I N I . Onorevole ministro dei la-
vori pubblici , vorrei oggi fa re u n a presa di 
possesso sopra le 30 mila lire clie sono se-
gna te al capitolo 384 per s tudi re la t ivi a 
p roge t t i di nuove s t rade fe r ra te , e ques ta 
presa di possesso la faccio anche a nome 
dei miei colleglli della provincia di Modena, 
Agnini, Vicini, Bertesi ed anche a nome dei 
colleghi di al t re sei Provincie in teressa te alla 
costruzione di una linea Modena-Lucca , la 
quale diceva poco f a il collega Socci avere 
in ques ta Camera un e tà di memorie quasi 
c inquan tenar ia . 

I n f a t t i la Modena-Lucca provocò a suo 
sostegno un pr imo discorso appena cost rui ta 
la l ineaMantova-Modena : anzi fin da quando 
si p roge t tò la Mantova-Modena che con-
giungeva Verona e Mantova alla g rande 
ar ter ia Bologna-Piacenza, fin da allora 
lo s t a to maggiore i ta l iano in ques ta Ca-
mera ebbe a mani fes ta re e sostenere, con 
bri l lant i ed efficaci discorsi, la necessità stra-
tegica ed economica di p ro lungare ques ta 
linea a Lucca ed a Livorno per avere il 
Mediterraneo congiunto al Brennero. 

Nel 1879 la discussione sulla linea Mo-
dena-Lucca fu r i po r t a t a alla Camera special-
m e n t e per opera dei nostr i migliori gene-
rali come il Marselli e il Oandolfì , i quali 
ebbero ad i n t r a t t e n e r e l u n g a m e n t e la Ca-
mera su quell 'argomento.! 

Nel 1886 il Ministero, che aveva già f a t t i 
f a r e p r ima degli s tudi di avviso sulla Mo-
dena-Lucca per la valle del Panaro , fece 
fare anche degli s tudi che fu rono qualche 
cosa di più minuto , ma condot t i per l ' a l t ra 
valle del Secchia. 

Questi s tud i però sono r imas t i negli ar-
chivi, ment re la l inea è oggi più che mai 
r ec l amata . 

E questa , onorevole ministro, non è una 
semplice opinione personale mia, nè dei 
miei colleghi della provincia di Modena, ma 
è un 'opin ione che ha avu to per sè manife-
stazioni solenni e in un congresso che è 
s t a t o t enu to a Modena t re mesi fa , e in un 
al t ro che f u t enu to p recenden temen te a Li-
vorno. I n ambedue questi congressi i vot i di 
sei provincie sono s ta t i mani fes ta t i al Go-
verno perchè esso soddisfaccia quello che, se-
condo noi, non è un bisogno provinciale o 
regionale sol tanto , ma un bisogno dei buoni 
interessi di molte provincie r iuni te insieme, 
t a n t o da fo rmare una vera esigenza di ca-
r a t t e r e nazionale. I n questo senso, onore-
vole ministro dei lavori pubblici , io faccio 

a lei non più la preghiera di acce t ta re l 'ar-
ticolo aggiunt ivo e di s tanz ia re le diecimila 
lire che noi avevamo domanda to , perchè ella, 
onorevole minis t ro , mi ha accennato chepro-
prio quella precisa ta somma di lire 10,000 
nonfgl i andrebbe molto a genio sul bilancio. 
p i ì F E R R A R I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. Non è necessaria. 
»' f F E R R A B I N I . Ma, poiché il capitolo 
384 par la a p p u n t o di questi s tud i per nuove 
ferrovie, io la pregherei , onorevole ministro 
di volere, dirò così, eredi tare la promessa 
del suo predecessore onorevole Tedesco, 
r ip rendendo quegli s tud i che il g o v e r n o 
ha f a t t o nel 1886. Perchè io faccio .una 
dichiarazione^ a nome mio e dei colleghi. 
Se dovessimo ciascuno per la nos t ra pro-
vincia guardare ai bisogni speciali e sin-
goli, av remmo diverse tendenze, e forse 
nelle sei provincie più d i r e t t a m e n t e inte-
ressate a ques t 'opera si avrebbero a lmeno 
t re o qua t t r o opinioni differenti . Ma perchè 
crediamo che ques t 'opera debba essere di 
S ta to , così noi diciamo al Governo che non 
siamo noi che dobbiamo venire a doman-
dare il t raccia to , ma è il Governo che deve 
segnare -quel t racc ia to che le ragioni eco-
nomiche e s t ra tegiche nazionali mostre-
ranno essere il migliore. È in questo senso 
che io," anche'}''a nome dei miei colleghi, 
faccio le'più"¡vive raccomandazioni al Go-
verno. (Vive approvazioni all' estrema sini-
stra). 
• ' P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole 'Casciani. 

(Non è presente). 

Perde l ' iscrizione. 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Berga-

masco. 
BERGAMASCO. L 'ora t a r d a mi co-

s t r inge a convert i re in una semplice rac-
mandazione al ministro quello che aveva 
intenzione di dire. L 'onorevole ministro, 
r i spondendo nel suo discorso sulla discussione 
generale al collega Gallino, che aveva solle-
va to con mol ta competenza la ponderosa 
quest ione dei valichi apenninici al servizio 
del por to di Genova, ha a f fe rmato che col-
l 'esercizio di S ta to di prossima a t tuaz ione , 
ver rà i s t i tu i to un ufficio tecnico, al quale sarà 
aff idato lo s tudio di t u t t i i p roge t t i ferro-
viari r i gua rdan t i il por to di Genova. Ora io 
in tendo r accomandare al l 'onorevole mini-
s t ro dei lavori pubblici che a questo stesso 
organismo tecnico voglia pure affidare con-
t e m p o r a n e a m e n t e lo s tudio di u n a linea, la 
quale cos tando pochissimo essendo econo-


